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LE CHECK LIST PER IL CONTROLLO UFFICIALE NEGLI 
ALLEVAMENTI

Il Ministero della Salute col 
supporto del CREMBA  ha 
sviluppato nuove check list a 
disposizione dei veterinari 
ufficiali e aziendali con lo 
scopo di rendere agevole, 
autorevole ed omogenea e 
valida la verifica delle 
condizioni di benessere 
animale negli allevamenti 
italiani



Check list e manuali a disposizione dei 
veterinari
ÅChecklist e Manuali Veterinario Ufficiale:
Å Suiniт Benessere Checklist

Suini т Benessere Manuale
Suini т Benessere griglie di aiuto alla compilazione ABM

ÅChecklist e manuali Veterinario Aziendale
Å Suini т Benessere taglio coda Valutazione del rischio

Suini т Benessere taglio coda Manuale
Suini т Benessere taglio coda Modulo autorizzazione

Å Suini т Richiesta di deroga al mozzamento di una parte 
della coda negli allevamenti suini
Suini т Esempio di certificato veterinario per la richiesta di 
mozzamento della coda

Å Suini т Piano mozzamento coda, modulo fornitura suini
Swine - National action plan tail docking form for pig 
supply

Å Suini Riproduttori т Benessere
Suini Riproduttori т Benessere Manuale
Suini Svezzamento Ingrasso т Benessere
Suini Svezzamento Ingrasso т Benessere Manuale

https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-UFFICIALE_AGGIORNATO_06-23/Checklist_benessere_Suini_ufficiale_01.2024_.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-UFFICIALE_AGGIORNATO_06-23/Manuale_controllo_ufficiale_benessere_suini_rev2_03.01.2024.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-UFFICIALE_AGGIORNATO_06-23/Tabella-ABM-per-ASL.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/SUINI-Benessere-valutazione-del-rischio-Taglio-coda-3.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/SUINI-Benessere-valutazione-del-rischio-Taglio-coda-3.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/Manuale-linee-guida-rischio-taglio-coda.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/20180928AutorizzazioneTaglioCoda.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/RICHIE1.PDF
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/RICHIE1.PDF
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/ESEMPI1.PDF
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/ESEMPI1.PDF
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/Suini_-_Piano_mozzamento_coda_modulo_fornitura_suini_.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/Swine_-_National_action_plan_tail_docking_-_form_for_pig_supply.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/Swine_-_National_action_plan_tail_docking_-_form_for_pig_supply.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/CHECK_LIST_SUINI_RIPRODUTTORI_ESTESA.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/Manuale-SUINO-RIPRODUZIONE-2018-solo-LPrev3.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/Check-list-SUINI-INGRASSO-ESTESA-LPver.3.1-06.05.19-ORDINE-ALLEVAMENTO.pdf
https://www.classyfarm.it/images/documents/VET-AZIENDALE_AGGIORNATO_06-23/Manuale-SUINO-GRASSO-2018-LP-rev.3.pdf


 Il controllo sul benessere animale
appartiene al campione di condizionalità

                           
Tutti gli agricoltori beneficiari di pagamenti diretti sono soggetti al rispetto della  condizionalità, al 
fine di evitare riduzioni o esclusioni nell'erogazione dei  contributi comunitari. La condizionalità 
si compone dei Criteri di Gestione  Obbligatori, ovvero dei requisiti in materia di salute pubblica, 
benessere animale,  sicurezza alimentare e delle Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali al 
fine  di rendere più verde e sostenibile la PAC.

иLe aziende agricole che abbiano richiesto il pagamento degli aiuti sono soggetti  al controllo da parte degli organismi 
pagatori competenti e degli altri enti  preposti alla verifica del rispetto degli impegni della condizionalità. 
иI controlli sono eseguiti da Agea e dagli organismi pagatori  (Agrea) che si  possono avvalere per l'esecuzione dei controlli  

dell'AUSL, dell'ARPA e altri organismi ufficiali



Aree del benessere da   
valutare
ÅArea A . Management 
aziendale
ÅArea B. Strutture e 
attrezzature
ÅArea Grandi Rischi e sistemi 
di allarme
ÅArea C. Animal based 
measures



    Area A : 
Management 
Aziendale

  
   Comprendono tutte quelle operazioni che 

coinvolgono gli addetti agli animali 
(gestione)

    Le azioni degli operatori sia dirette sugli 
animali che indirette possono favorire 
condizioni di benessere anche in strutture 
apparentemente poco adeguate e, al 
contrario possono provocare situazioni di 
malessere in strutture moderne e 
ċũũќċƻċŰŊƨċƖĬŔċ

ü Numero addetti che si occupano degli animali

ü Formazione degli addetti

ü Presenza di un piano di emergenza per la 

gestione della morsicatura della coda: procedure 

scritte e formazione

ü Abbattimento degli animali: procedure scritte e 

formazione

ü Gestione degli alimenti e della razione giornaliera

ü Procedure di pulizia negli impianti specializzati per 

lo svezzamento da 21 a 27 gg

ü Presenza di gas nocivi : misurazioni



AREA B 
Strutture ed 
attrezzature

Numerosi studi, raccomandazioni e pareri scientifici, ai fini 
della valutazione del rischio per il benessere animale nel 
ƚƨŔŰŸЯШƚŔШŉŸĦċũŔǍǍċŰŸШƓƖĲƻċũĲŰƣĲůĲŰƣĲШƚƨũũќċĬĲŊƨċƣĲǍǍċШĬĲũũĲШ
strutture di stabulazione .

Tra una corretta condizione ambientale ed il benessere 
ĬĲũũќċŰŔůċũĲ, si interpone la capacità dei suini di adattarsi alle 
strutture ЮШÂĲƖƣċŰƣŸЯШĿШŰĲĦĲƚƚċƖŔŸЯШċŔШŉŔŰŔШĬĲũũќŔŰĬŔƻŔĬƨċǍŔŸŰĲШĬĲũũĲШ
condizioni migliori per ogni allevamento, ricercare tra i punti 
critici strutturali individuati quelli più incidenti in modo da 
migliorarli per ridurre il rischio di sviluppare lesioni o 
comportamenti anomali.

Infine, è importante ricordare che un allevamento dovrebbe 
disporre di idonee strutture suppletive per la gestione di 
ƚŔƣƨċǍŔŸŰŔШƓċƖƣŔĦŸũċƖŔШыĦŸůĲШċĬШĲƚĲůƓŔŸШũќŔŰŉĲƖůĲƖŔċЯШŔũШũŸĦċũĲШ
isolamento, ecc.).



Strutture ed Attrezzature

Adeguatezza delle strutture e attrezzature 
zootecniche di stabulazione

ÅInfermeria
ÅDensità animale
ÅAree di decubito
ÅTemperatura, umidità relativa e polverosità
ÅMateriale per esplorazione e manipolazione
ÅAlimentazione :accesso agli alimenti
ÅAcqua di abbeverata :disponibilità



Area grandi rischi e sistemi di 
allarme (D.lgs  146/2001 all.punto  13)

Rappresentano un pericolo per il benessere animale. 

Un pericolo che  si configura in situazioni eccezionali  che 
necessitano di un meccanismo di tutela e previsione  a 
salvaguardia del benessere animale e della salute pubblica. 
Queste evenienze anche se non hanno un impatto diretto e 
quotidiano sugli animali, come ad esempio le strutture, 
possono avere estremi eventi avversi . 

Andremo a valutare :
ü la presenza di  procedure scritte a livello 

aziendale per la manutenzione periodica degli 
impianti di ventilazione e controlli sul 
funzionamento del sistema di allarme e/o 
generatore di corrente
üéĲƖŔŉŔĦċƖĲШũќĲŉŉĲƣƣŔƻċШƓƖĲƓċƖċǍŔŸŰĲШĬĲũШƓĲƖƚŸŰċũĲШШ

agli eventi avversi 

Ad esempio in caso  di ventilazione forzata: La condizione non 
adeguata prevede: presenza unicamente di ventilazione 
forzata (locali chiusi, privi di finestre) con assenza di un 
sistema d'allarme e/o contemporaneamente di un 
generatore di corrente che, in caso di guasti dell'impianto 
e/o mancanza della corrente elettrica, consenta il ripristino 
della ventilazione) ; La condizione adeguata prevede: 
ventilazione naturale oppure ventilazione unicamente 
forzata con sistema d'allarme ed impianto di riserva 
Procedure per la Manutenzione periodica degli impianti di 
ventilazione Controlli sul Funzionamento del sistema di 
allarme



Novitaõ: Animal Based Measures (ABMs)

xќċŰċũŔƚŔ degli  effetti  avversi , relativi alle strutture e alle 
procedure gestionali inadeguate, è possibile attraverso la 
valutazione  di indicatori  di benessere  (animal -based 
measures  - ABMs) misurabili  direttamente  ƚƨũũќċŰŔůċũĲ  
oppure indirettamente, mediante la raccolta di dati disponibili  
in azienda (es. prevalenza di mortalità  annuale), e per i quali è 
stata scientificamente dimostrata la correlazione con il 
benessere animale. 
ÅPulizia degli animali (condizione cutanea)

ÅLesioni alla coda

ÅSegni di malattia: Lesioni corpo

ÅSegni di malattia : Zoppie

ÅComportamento Esplorativo: Materiale Manipolabile



Categoria di Requisiti per la raccolta di 
informazioni durante i controlli

1 Personale

2 Ispezione e controllo degli animali

3 Tenuta dei registri

4 Libertà di movimento

5 Spazio disponibile

6 Edifici e locali di stabulazione

7 Illuminazione minima

8 Pavimentazioni

9 Materiale Manipolabile



Categoria di Requisiti per la raccolta di 
informazioni durante i controlli

10 alimentazione abbeveraggio e 
somministrazione altre sostanze

11  Mangimi contenenti fibre

12  mutilazioni

13  procedure di allevamento

14  attrezzature automatiche e  meccaniche 

15  ABMs

NB : Ciascuna di queste categorie è riconducibile  alle aree di indagine nel sistema classyfarm  in modo 
ĦőĲШŔШĬċƣŔШƖċĦĦŸũƣŔШŰĲũШĦŸƖƚŸШĬĲŔШĦŸŰƣƖŸũũŔШƨŉŉŔĦŔċũŔШĲШĬĲũũќċƨƣŸĦŸŰƣƖŸũũŸШƓŸƚƚċŰŸШĦŸŰŉũƨŔƖĲШŰĲũШƚŔƚƣĲůċШ
generale di categorizzazione



      IL   PERSONALE
   
 
  
  

Å  Numero degli addetti
Å  Formazione degli  addetti 
     - esperienza
     - corso di formazione



Numero degli addetti

"Gli animali devono essere accuditi da un numero 
sufficiente di addetti"  

 Il numero di addetti deve essere sufficiente tale da garantire 
la salute e il benessere per tutti gli animali in allevamento: 

-verificare il rapporto n. addetti - n. animali 

(i limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore 
che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio 
dell'allevamento prima di esprimere il giudizio). 

OTTIMALE

un addetto per 2000  capi per sito 3 e 1500 
capi per sito 2

un addetto per meno di 200 scrofe

Controllare quanto tempo effettivamente  si lavora con gli 
animali



Formazione del personale

ÅLa formazione risulta adeguata quando tutto il personale ha 
ricevuto istruzioni pratiche e almeno il detentore (o suo 
delegato o il proprietario) ha 5 anni di esperienza nel settore 
svezzamento e ingrasso, 10 anni per i riproduttori o possiede 
un titolo di studio inerente; 

ÅfŰŸũƣƖĲШĿШƖŔĦőŔĲƚƣŸШĦŸůĲШƖĲƕƨŔƚŔƣŸШĤċƚŔũċƖĲЯШũќċƻĲƖШfrequentato 
un corso di formazione inerente al benessere del suino (sia il 
detentore o un suo delegato sia il proprietario) 

ÅTraccia delle procedure di formazione e delle istruzioni 
operative, se vi è presenza di più corsi di formazione 
specifici e periodici con ricaduta in allevamento    
possibilmente fatti ogni 3 anni (ottimale) 



Ispezione e controllo degli animali 

ÅNumero di ispezioni in allevamento

Almeno unõispezione al giorno

Per lõottimale:

più di 2 ispezioni giornaliere e registrazione 
comportamenti anomali .

ÅIlluminazione per lõispezione

Per consentire lõspezione  completa degli animali in 
qualsiasi momento deve essere disponibile una adeguata 
illuminazione fissa o mobile



Gestione degli animali 
(D.lgs  146/2001 all  punto 21 e 122/2011 all  1 )

a) Gruppi omogenei per sesso, età e 
categoria

b) Presenza di procedure sia per 
ridurre le lotte durante la 
formazione dei gruppi che per 
gestire le eventuali aggressioni 
allôinterno dei gruppi 

c) Presenza di un protocollo 
terapeutico antiparassitario per 
scrofe e scrofette gravide

d) Presenza di un protocollo di pulizia 
delle scrofe e scrofette allôentrata 
della sala parto



Procedura di intervento in caso 
di morsicatura



Procedura di prevenzione del cannibalismo



Trattamento animali feriti - abbattimento ð 
isolamento animali aggressivi o a rischio

(14672001 all  punto 4 e Reg.CE  1099/2009)

ÅxќШċũũĲƻċƣŸƖĲШĿШŔŰШŊƖċĬŸШĬŔШƖŔĦŸŰŸƚĦĲƖĲШƨŰШƓƖŸĤũĲůċШ
sanitario in allevamento?
ÅChiama al bisogno il Medico Veterinario?
ÅGli animali feriti o malati sono gestiti correttamente? 

Dove sono ? Infermeria?
ÅCi sono le procedure scritte?
Å9ŸůĲШŊĲƚƣŔƚĦĲШũќċĤĤċƣƣŔůĲŰƣŸШĬĲŊũŔШċŰŔůċũŔе
ÅHa seguito un corso di formazione specifico x 
ũќċĤĤċƣƣŔůĲŰƣŸШеШы§ƣƣŔůċũĲШŔŰШĦċƚŸШĬŔШŉŸƖůċǍŔŸŰĲШĲШ
procedure scritte)
Å9ќĿШŔũШũŸĦċũĲШĬŔШŔƚŸũċůĲŰƣŸЯШĦŸůĲШƻŔĲŰĲШŊĲƚƣŔƣŸе
(no animali in gabbia senza certificazione scritta)



Abbattimento degli 
animali: procedure 

scritte e formazione 
(Regolamento CE 

1099/2009).
Valutare che tali pratiche 
siano svolte da personale 

formato e che siano presenti 
delle procedure scritte

ÅI metodi di abbattimento accettati per i 
suinetti svezzati e i suini allõingrasso e le 
scrofe  più frequentemente utilizzati sono: 
iniezione letale (es. somministrazione di T -61, 
overdose di barbiturici) , stordimento con 
proiettile captivo penetrante con 
dissanguamento o enervazione 

ÅPer i suinetti di peso inferiore ai 5 kg il 
metodo accettato è il colpo di percussione 
alla testa. 

ÅEõ necessario che in allevamento sia presente 
un procedura scritta per i casi di necessità 
che riporti in dettaglio le modalità di 
contenimento, di esecuzione, le operazioni 
correlate, i mezzi preposti e gli operatori 
autorizzati ad effettuare lõabbattimento di 
emergenza.

Å9őŔШĿШƖĲƚƓŸŰƚċĤŔũĲШĬĲũũќċƣƣƖĲǍǍċƣƨƖċеШ9őŔШŸƓĲƖċШ
praticamente? Che ci sia il materiale funzionante



Infermeria (146/2001 all. p.4 e 122/2011 art 3 p.8)

Quando lo stato sanitario di un animale sia ritenuto non idoneo 
oppure le condizioni di aggressività di un soggetto siano tali da 
farlo considerare un rischio per sé stesso o per gli altri animali 
deve essere confinato in un locale idoneo 

Segnalata  tramite apposita cartellonistica o altra indicazione 
scritta o segnalata sulla planimetria  aziendale
 Pertanto, tale area risulterà vuota o contenente solo individui la cui 
condizione clinica richieda un trattamento specifico 
ü Deve essere fornita di lettiera confortevole, paglia o materiali 

similari , tappetini di gomma morbida e/o altre pavimentazioni che 
possano migliorare le condizioni degli animali, nel caso in cui la 
condizione clinica lo richieda, come ad esempio per animali in stato 
di decubito o zoppi.

üLa condizione ottimale , prevede che il locale sia specifico ed 
identificato con lettiera asciutta e/o tappetino e deve essere in 
grado di ospitare un numero sufficiente di animali. I reparti 
infermeria devono essere composti da almeno 2 aree 
dedicate e separate per singolo edificio



Recinto individuale ( D.gl 122/11 art 3 punto 8)

ÅPossibilità di tenere gli animali 
temporaneamente con 
possibilità di vedere altri suini
ÅCaratteristiche strutturali 

adeguate
ÅPresenza di un ricovero vuoto o 
ĬŔШƨŰШƚĲƣƣŸƖĲШĬĲũũќŔŰŉĲƖůĲƖŔċШ
idoneo a mantenere 
ũќŔƚŸũċůĲŰƣŸШĬŔШƨŰŸШŸШƓŔƮШ
animali



  infermeria





Libertà di movimento
( 122/2011 art 3 e All . 146/2001 all  punto7 )

a) Spazio libero dietro alla scrofa per  il 
parto (zona libera)

b) Stalli da parto con regolari 
protezioni per i lattonzoli

c) Dimensioni gabbie gestazione e 
parto

d) Pavimentazione adeguata per i 
lattonzoli e presenza di  idonea 
fonte di calore



SALA PARTO









STALLO DA PARTO





GABBIE GESTAZIONE









TAPPETINO LATTONZOLI



MANCA IL TAPPETINO



MANCA IL 

TAPPETINO

TAPPETINO E LAMPADA

In uno studio condotto da 
Andersen et al. nel 2009 
viene riportato come un 
gruppo di suinetti 
asciugati e posti sotto 
alla lampada infrarossi 
subito dopo la nascita 
rispetto ad un gruppo di 
controllo non seguito 
ĬċũũќШŸƓĲƖċƣŸƖĲШůċШcon 
lampada e lettiera a 
disposizione abbia 
riportato una mortalità 
neonatale di circa la 
metà rispetto al gruppo 
di controllo (6% contro 
quasi il 12% di mortalità 
neonatale).



Spazio disponibile
( Dlgs 122/2011art 3 e all  1 punto 3)

ÅDensità animale scrofa in box

ÅDensità animale per suinetti e ingrasso

љxċШũŔĤĲƖƣěШĬŔШůŸƻŔůĲŰƣŸШƓƖŸƓƖŔċШĬĲũũѣċŰŔůċũĲЯШŔŰШ
funzione della sua specie e secondo l'esperienza 
acquisita e le conoscenze scientifiche, non deve 
essere limitata in modo tale da causargli inutili 
sofferenze o lesioni.  Allorché continuamente o 
regolarmente legato, incatenato o trattenuto, 
l'animale deve poter disporre di uno spazio 
adeguato alle sue esigenze fisiologiche ed 
etologiche, secondo l'esperienza acquisita e le 
ĦŸŰŸƚĦĲŰǍĲШƚĦŔĲŰƣŔŉŔĦőĲњШыD. L. vo 146, allegato, 
punto 7)


